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In assenza del Relatore il sig. Avv. Perrone di Napoli in co
mincia dal riassum ere la stori a dei ratizzi, che sono un peso im
pos to' alle Opere pi e delle sole provincie cont inenta li dell' an ti co
Regno delle du e Sicilie, e che nella Si cilia e nel resto d' Italia non
esistono. Questi ratizzi fluono isti tuiti per far fronte alle spese dei
Consigli degli ospizi, di cui uno in ciascuna provincia del Napo
let ano serviva di centro alle Opere pie e di autor ità tutoria all e
loro amministrazioni : qualche cosa di mezzo tra le Congregazioni
d i carità e le autorità tutorie di oggi.

Ricorda che nel 1862, unificato il regime delle Oper e pi e nel
R egno con la legge 3 agost o, si abolirono i Consigli degli ospizi, ma
s i conservarono per 3 anni i raiizzi, onde far fr onte agli st ipendi e pen
sioni degli impiegati dei Consigl i sino a che non si foss e provveduto
a ltrimenti. I nv ece la legge 20 agosto 1864 stabilì che continuasser o
indefinitamente sino a che duravano detti st ipendi e pensioni.

Gli stipendi e pens ion i degli impiegati dai dis ciolti Consigli
sono orna i finit i. dopo 36 anni dalla loro abo lizi one; con tutto ciò
i ratizei esistono sempre. Essi costituiscono ora un introito dei
b ilanci dell e provincie, le quali ne fanno sussidi per altre opere
di beneficen za a g iud izio de i Consigli provinciali . La legge 17 lu
glio 1890 all' art. 99 anche essa promise fra tre anni provvedimenti
legi slativi sulla mater ia, ch e finora non sono venuti. Il 2.° Con
gresso dell e Opere pi e di Firenz e, 1893, approvò un ordine del gi or
no pe r provocare dal Gove rno i ' promessi provvedimenti , ma com
plicò la questione parlando di spese obbliqatorie prooinciali, le qua li
non han che fare coi ratizzi .

Il rel atore passa quindi a dimostrare l'ingiustizia che le Opere
pi e di una regione d'Italia siano cost re t te a cedere una parte delle
loro rendite alle provincie p erchè le eroghino in modo diver so da
q uello st abilito nei loro statuti e fondazioni. Invoca quindi il voto del
Congresso sul proposito. E per dissipare qualunque ti more, che l'abo
lizi one dei ratizzi produrre poss~ la morte di qu elle opere, che con ess i
le provincie suss id iano, fa notare essers i tenuto conto dei provvedi
menti transitori che sarebbero necessarì per evitare un tale danno.

Legge finalmente la propo st a, sta mpata in fine della relazione
P arlati, di cui chiede l'approvazione e cioè :

Che il Governo del Re provvegga, secondo l'arI. 99 della legge 17 lu
glio 189O sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, proponendo al Parla-


